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Il diritto alla salute per tutti i cittadini:

un punto d’incontro tra le forze politiche è necessario e possibile

In qualità di prima parlamentare firmataria del Manifesto per i diritti dei pazienti oncologi, può indicarci le motivazioni della Sua adesione? 

Ogni iniziativa che vada incontro alle esigenze dei cittadini e si ponga l’obiettivo di colmare delle carenze esistenti, soprattutto quelle relative alla salute e ai malati oncologici, è davvero importante e va sostenuta. In Italia ci sono evidenti disparità fra le Regioni rispetto alle cure e ai trattamenti, e tutti noi abbiamo parenti o amici che hanno dovuto intraprendere i cosiddetti “viaggi della speranza”, magari da Sud verso Nord, per ricevere le terapie più adeguate. Personalmente credo che questa sia una situazione ingiusta e inaccettabile, e quando ho preso visione dei contenuti del Manifesto ho subito aderito. Nel Manifesto si parla degli articoli 3 e 32 della Costituzione, quelli che fanno riferimento all’uguaglianza di tutti i cittadini e al diritto alla salute. Sono valori costituzionali sui quali non dovrebbero esserci differenze.

Questa iniziativa nasce anche in relazione alla discussione sulle revisioni costituzionali che stanno per entrare nel vivo proprio al Senato. Si ha un po’ l’impressione che in tutta questa complessa architettura, la Sanità non riceva la giusta attenzione né da parte dei media né da parte della politica. Lei che impressione ha?

Effettivamente, la Sanità non è certo ai primi posti tra i temi di cui si discute al Governo o in Parlamento. Da quattro mesi si parla molto della riforma del Senato, ma certamente in Italia ci sono molti altri problemi, come la Sanità, che coinvolgono la vita quotidiana di milioni di cittadini. Si tratta di una lacuna che va assolutamente colmata, sensibilizzando Governo e Parlamento ad attivarsi anche oltre l’attuale dibattito sulle riforme istituzionali.

Cosa si può fare in concreto per indurre le forze politiche a porre l’attenzione su questi temi? 

Insieme agli altri parlamentari firmatari del Manifesto faremo tutto quello che sarà in nostro potere. È fondamentale coinvolgere tutti, soprattutto i parlamentari della maggioranza, perché riescano a sensibilizzare il Governo. Su argomenti che investono la vita di milioni di persone non ci possono essere differenze sostanziali tra maggioranza e opposizione, non dovrebbe essere difficile individuare delle posizioni comuni. Per questo io sono abbastanza ottimista sul fatto che riusciremo a portare a casa dei risultati.

Il Manifesto richiama l’attenzione anche sull’assistenza transfrontaliera, sulla carta un diritto, in realtà un lusso riservato a chi può permettersi le spese di viaggio: per chi ha un reddito normale affrontare qualsiasi trasferta diventa un problema, oltretutto in una situazione di disagio legata a una malattia. Si può fare qualcosa per evitare ciò?

Non tutti i cittadini dispongono delle stesse risorse nell’affrontare le cure e lo Stato dovrebbe tener conto di queste differenze e farsi carico delle spese di coloro che hanno bisogno di spostarsi dalla propria Regione o dal proprio Paese, a maggior ragione per coloro che hanno un reddito basso. Cercheremo di studiare a fondo il bilancio della Sanità per capire dove poter intervenire per tagliare costi inutili ed evitare sprechi. Molte persone che lavorano nella Sanità indicano sacchi di sprechi, come quelli relativi alle mense: non dovrebbe essere difficile intervenire per reperire risorse da destinare a una maggiore equità.

